Dal vangelo secondo Matteo
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:
«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali,
sulla via del mare, oltre il Giordano,
Galilea delle genti!
Il popolo che abitava nelle tenebre
vide una grande luce,
per quelli che abitavano in regione e ombra di morte
una luce è sorta».
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». 
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.
Ho visto una luce, sembrano dire i quattro pescatori, distratti dal loro lavoro,
una luce che da tempo attendeva il nostro popolo, santo e segnato dalla sofferenza 
quella luce di cui parlava Isaia, le cui parole erano come lampada per indicare il sentiero

a chi cercava la strada per tornare a casa, e ricostruire il tempio, e ricominciare…
Quella luce che inizia ora a brillare decisa, come sole quando l’ultima stella si spegne

quando – lo scriverà un giorno Pietro – lasceremo spegnere le lampade della notte:
ormai non servono più, il sole inizia il suo corso, le profezie hanno finito il loro scopo 

anche Giovanni era stato una lampada nella notte, una stella per il marinaio

Ora brilla il sole, perché Cristo inizia la sua missione; finalmente la Parola risuona forte

e chiama; chiama quanti sembravano ai margini della storia di salvezza, umili pescatori

e si scoprono al centro dei suoi pensieri e desideri, compagni della sua missione

e continuatori - lo sapranno un giorno – del servizio affidato dal Padre di tutti

Gli occhi abituati all’ombra devono abituarsi a guardare il mondo in mondo nuovo

riconoscendo il dono di grazia offerto a tutti, a cominciare da uomini semplici

decisi in un gesto che sembra assurdo: lasciare tutto per seguire uno sconosciuto

un predicatore che gira per strada e invita a seguirlo coloro che incontra 
“Pescatori di uomini”, indicazione che suona fragile: cosa vorrà dire con questo invito?

un nuovo legame supera il precedente: la sequela del Maestro più dei vincoli di sangue
anche il padre e la barca, le reti e i garzoni sono storie del passato, pensieri di prima

ora che una vocazione inattesa, forte e bella, entra nel loro cuore, apre la loro mente 

  
Terza domenica per annum, anno A








